
BATTESIMO DEL SIGNORE  7 GENNAIO 2024 (B)  

Letture: Isaia 55,1-11; Salmo: Isaia 12,2-6: 1 Giovanni 5,1-9; Marco 1,7-11 

 

UNO SQUARCIO NEL CIELO 

 

Nel Vangelo di oggi non si parla di stelle; si parla però del cielo. Nella prima lettura il cielo 

viene nominato per indicare la distanza che ha con la terra cioè per descrivere la superiorità 

delle vie di Dio rispetto alle vie degli uomini e più ancora il modo di ragionare di Dio 

diverso e superiore di quello di noi uomini. Da qui l’invito alla conversione: “l’empio 

abbandoni la sua via e l’uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che avrà misericordia 

di lui e al nostro Dio che largamente perdona”. Nel Vangelo si dice: “Gesù, ricevuto il 

battesimo da Giovanni, uscendo dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere 

verso di lui come una colomba”.  Mi piace questa immagine del cielo che si apre, addirittura 

si squarcia come quando in un cielo completamente nuvoloso improvvisamente si intravede 

uno sprazzo di azzurro e un raggio di sole. Al di là dell’immagine poetica, il significato è 

chiaro. Con la nascita di Gesù, il Dio che diventa uomo, non c’è più distanza tra i cielo e la 

terra; tra Dio e l’uomo. “Per noi uomini e per la nostra salvezza, Gesù discese dal cielo” 

diciamo nel Credo. Quindi Dio non è più il lontano, ma il vicino;  non è più l’Altissimo, ma 

l’Emmanuele il Dio con noi; non più l’estraneo, ma il Padre e noi di conseguenza figli amati.  

E’ questa la realtà stupenda di essere dei battezzati. Ma ce ne rendiamo conto? 

 

CONTEMPLANDO LE STELLE 

Inno delle Lodi nella festa del battesimo di Gesù 

Unico Figlio del Padre, 

tu vieni a noi dal cielo, 

primo tra molti fratelli. 

O redentore degli uomini, 

spezza i sigilli del male, 

concedi al mondo la pace. 

Rimani sempre con noi, 

irradia nei nostri cuori 

il dono della tua luce. 

 

Dal libro del profeta Daniele (12,1-3) 
 

1 «In quel tempo sorgerà Michele, il grande capo, il difensore dei figli del tuo popolo; vi sarà un 

tempo di angoscia, come non ce ne fu mai da quando sorsero le nazioni fino a quel tempo; e in 

quel tempo, il tuo popolo sarà salvato; cioè, tutti quelli che saranno trovati iscritti nel 

libro. 2 Molti di quelli che dormono nella polvere della terra si risveglieranno; gli uni per la vita 

eterna, gli altri per la vergogna e per una eterna infamia. 3 I saggi risplenderanno come lo 

splendore del firmamento e quelli che avranno insegnato a molti la giustizia risplenderanno 

come le stelle in eterno. 

 


